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stituito in Alta Corte di giustizia. 

Il Senato mostrerà il coraggio, il dovuto 

coraggio di cui la Camera diede prova e 
condannerà i peculati del deputato di Tra- 
pani? 

Vorremmo poter 

le esitazioni che 
rispondere «si» senza 

sorgono naturali in 

guardando all’astuta via cli difesa che tenta 
Nasi: via astuta che sa sfruttare tutti i 

nol 

nostri metodi tradizionali della politica del 

palliativo e del belletto. 

Nasi si mostra ansioso di scolparsi a- 
vanti al Senato ; d’altra parte si lamenta 

alla Camera perchè la Commissione eletta 

per la sua faccenda non lo volle udire — 
e non poteva udirlo coll’ufticio che le era 
stato assegnato — perchè se l’avesse u- 

dito avrebbe ritirato certe accuse che mor 

va bene vengano diseusse in pubblico senato. 

Questo, che è l’argomento più forte del- 

l’autoapologia nasiana ci ricorda una moti- 
vazione della sentenza di Cassazione, moti- 
vazione che accenna ad una possibilità che 
Nasi non venga rimandato al giudizio per 
più o meno alte ragioni politiche. 

E° evidente dunque che Nasi ed i suoi 
partigiani (siano essi della Magistratura, 

siano del Parlamento) sono decisi a battere 
la strada dell’intimidazione. « Se fate cader 

me», pare minacci l’ex-ministro, «molti 
travolgerò nella mia caduta, suscitando 

gravi scandali politici». E così, lo ripe- 

tiamo, Nasi tenta sfruttare il nostro vieto 
sistema di non epurare l’ambiente politico 
d'uno scandalo evidente, per non mettere 
allo scoperto molti altri scandali concate- 

nati assieme. 
Si danno due vie: o ci sono o non ci 

sono questi scandali. Se non ci sono il 

Senato deve procedere per la sua via, se- 

fare giustizia (della quale a 

questo mondo se ne fa tanto poca!) e per 
liberare il Paese dal terribile dubbio delle 
minacciate rivelazioni. 

E se ci sono? Se esistono veramente le 
cancrene ? Lasciar impunito Nasi per non 
metterle sul pubblico piatto ? 

No. Se ci sono ‘approfittare dell’astuzia 

di Nasi per iscoprire tutto il marciume 
che si può, ed epurarne l’Italia. Il non 
farlo ci lascia nel dubbio. 

Ma, si dirà, e la demoralizzazione che 
ne nascerebbe ? La demoralizzazione sarebbe 

più. grave tentando di tutto pietosamente 
coprire perchè farebbe sospettare più di 

quello che realmente c’è, non osando col- 
pire l’ex ministro. 

reno, per 

bi pensi d’altra parte che è un gran 
sintomo di risorgimento morale, come in. 
un individuo, così in uno stato quando c’è 

il coraggio di scoprire tutte le cancrene 

per bruciarle col ferro rovente della Giu- 
stizia. 

Ed il Senato, che troppo è stato accu- 
sato finora della politica dei cerotti e delle 

mostri mettendosi d’accordo con 
l’altra bradea del Parlamento, ‘rappresen- 
tante del popolo, che vuol battere una via 
nuova, la via della franchezza e della lealtà, 
che ci condurrà alla rigenerazione. 

Sì volle far nascere una nuova questione 
di competenza per Lombardo. Egli non è 
Stato ministro — si disse — e quindi non 

deve essere giudicato dal Senato. 
Facile era la risposta. I crimini di Lom- 

bardo sono in correità con quelli di Nasi ; 

il pianeta quindi deve seguire il sno astro. 

La Gussazione infatti rimandando Nasi, 
mandò anche Lombardo, convinta che le 
Sorti di costui debbano essere legate a 

ri- 

quelle di Nasi. Se il Senato si rifiutasse 

di giudicare Lombardo, costui resterebbe 

- 

Costituito in Alta ah di 

ua 

Senza giudici. 

senato ha deciso di 
in comitato segreto, 

perchè si dichiari 

Giustizia, se- 
il regolamento statutario che pre- 

Scrive questa norma, 
TERA 

Il presidente del 
Gonvocare il Senato 

dPpena esauriti i lavori, 

condo 

Tree e ®__—_ a ———A-———_—_——_ — 

NEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Due sedute oggi alla Camera e spopolate 

ambedue, Nell’antimeridiana si approvano 
Senza discussione vari disegni di 
‘AGQuisto e 

  

legge sul- 
e arredamento di edifici ad uso 

Nella pomeridiana si commemora il se- 

natore Nigra morto la notte scorsa a, Ra- 
pallo, patriota. diplomatico e poeta distinto. 

Seguono molte interpellanze sulle diret- 
tissime Bologna - Firenze, Genova- Milano, 
per la navigazione fluviale ece. 

——___ rei csar— 

N OTIZ IR V ATICANE” 

Gli esercizi spirituali del Papa. 

ltoma, 1. — Per per tutto il 
resto della settimana sono sospesi i ricevi- 

menti del Papa essendosi Pio X cogli altri 

prelati ritirato nella cappella Matilde per 
gli esercizi. spirituali. 

  

Opus 

  

H,,, blocco “ ha vinto a Roma. 
Roma, 1. — Ecco i risultati definitivi 

delle elezioni amministrative di ieri: eletti 

per la maggioranza tutti i 24 candidati 
dell’ Unione liberale popolare, dai quali il 

primo, il prof. Postemsky, ha avuto 15.227 

voti e l’ultimo, il tipografo Romolo Sab- 
batini 12.814. 

Entrano per la minoranza cinque candi- 

dati della lista clerico-moderata dei quali 
il primo, l’assessore uscente Benucci, ha 
riportato 10.177 voti e l’ ultimo l’avv. An- 

nibale Gabrielli, ne ha riportato 9940.. 

I votanti furono 24.446 su 41.101 iscritti. 
Son prossime quindi le dimissioni della 

Giunta attuale. 
  

il marcio nella magistratura genovese. 

Roma, 1. — L’ inchiesta iniziata da al- 
cuni giorni, per ordine del ministero, nella 
magistratura di Genova, pare assodi le ac- 

cuse che la provocarono. 

L° Italie raccoglie la voce che il comm. 

Verber, procuratore generale a Genova, 

sarebbe allontanato da quella città. 
  

Il divorzio dell'ex arciduca Leopoldo. 

Ginevra, 1. — Il tribunale civile ha 
pronunciato stamane il divorzio fra l’ arci- 
duca Leopoldo d’Austria e la signora Ada- 
movich. Nella sentenza si constata che la 
vita coniugale era divenuta impossibile per 

colpa della. moglie e si pongono le spese 
precossuali a carico delle due parti. 

-T Ran 

Le mire degli Stati Uniti 

sull'America centrale. 
Londra, 1. — 3 Standard ha da Nuova 

York che il Governo degli Stati Uniti si 

mostra inquieto sulla situazione creata nel- 
l'America Centrale dal generale Delaya 
presidente del Nicaragua, la cui ambizione 

è di farsi nominare dittatore delle cinque 
repubbliche dell’America Centrale riunite. 

Quantanque gli Stati Uniti abbiano as- 
sunto l'impegno di non intervenire negli 

Stati vicini, si è generalmente del parere 
di impedire che avvenga una sollevazione 
nella «quale la vita e la sicurezza dgli stra- 

nieri sarebbero compromesse. 
Si fa parimenti notare che il successo 

dei piani del generale Zelaya intaccherà 

il credito già così dubbio della sua Re- 
pubblica e ostacolerà il pagamento degli 

interessi sui prestiti esteri. 
Ciò che imbarazza sopratutto il Diparti- 

mento di Stato è il partito preso dalla 
Repubblica di respingere qualsiasi inter- 
vento. (li sforzi recenti di Roosevelt per 

impedire la. guerra Nicaragua e 

V Honduras sono completamente falliti. 

Lr a il 

  

Questo dispaccio, proveniente da New- 
York non fa altro che rivelarci le brame 
degli Stati Uniti sull'America ‘Centrale, 
prendendo a pretesto l'ambizione del ge- 
nerale Zelaya : è l’arte antica usata anche 
con Cuba. 

ETERO LE SSR 

Lo chiacchiere recenti 

d’un riavvicinamento franco-germanico. 

Parigi, I. — Il Matin ha da Berlino a 

proposito delle recenti fantasie d’un riav- 

vicinamerto franco-germanico : Il Principe 
di Bulow ha assicurata Etienne che la o- 
pinione pubblica e la stampa tedesca sono 

attualmente ben disposte verso un 

riavvicinamento colla Francia. Ha soggiunto 
che era desiderabile che l’opinione pub- 

blica e la. stampa francese avessero: dispo- 

sizioni analoghe verso l’accordo colla Ger- 
mania. Nei circoli di Berlino si. riconosce 
generalmente in questo colloquio il punto 
di partenza possibile di una serie di nego- 

assal   di sedi delle regie rappresentanze diploma- 

i benché 

stro det FIAT. francese ha rifiutato di 

dare qualsiasi ‘informazione sulla portata 
politica e diplomatica del suo viaggio a 

Berlino. 

—__@®——-e-———___ 

La separazione “alla Chiesa dallo Stato 
a Ginevra. 

Ginevra, 1. — Nel referendum popolare 

per un progetto di legge di carattere co- 

stituzionale per la separazione della chiesa 
dallo Stato è stato accolto con 7656. si 
contro 6822 no. 

  

Va rilevato il fatto che la vittoria si 
deve in parte al partito cattolico, il quale 
ha votato a favore della legge di separa- 
zione, in unione ai socialisti ed ai radicali. 

( Yuesto è avvenuto, perchè non avendo 
finora 1 cattolici un ‘tempio proprio, colla 
legge di separazione verrà loro restituita 
la cattedrale della M; adeleine, che era stata 
affidata ai cattolici liberali dissidenti dalla 
chiesa romana. Anche i RISSA orto- 
dossi hanno votato a favore della legge. I 
protestanti liberali e i radicali antisepara- 
tisti lanceranno forse un appello al popolo 
per l’ abrogazione della legge ieri votata. 

__— TTT por — __________m 

Note e ° commenti 
Ettore Zachali. 

La Awista di Roma prosegue la sua 
inchiesta sulla questione religiosa e sul- 
l’anticlericalismo in Italia. Anticlericali- 

smo, dicono gli avversari, necessario asso- 
lutamente ai nostri dì per combattere l’in- 
decente connubio della R veligione colla po- 
litica. 

E la Aivista di Roma ci otfre una testi- 
monianza validissima della verità — evi- 

dentissima del resto — che la 

anticlericale è guerra ‘pura e semplice, 

sotto mentite ‘spoglie, alla fede, 

al dogma, alla coscienza ‘credente. 
Testimonianza validissima, 

perchè viene da un nostro 
quale è il miscredente materialista Ettore 
Zoccoli, autore del recente interessant» 

volume sull’ anarchia. | Egli manda alla 
Rivista : 

« Penso che l’anticlericalismo è una 

forma ormai così logora di +attica decla- 

matoria.... che è affatto. imadeguata per 
armare e cisciplinare il pensiero laico alla 

conquista e alla volgarizzazione di quelle 

verità. che sono utili per la vita e utili 
per la storia... La lotta... dev'essere o per 

il dogma o contro il dogma — se mai av- 
venga che’ nel paradiso dei dilettanti, dico 

in Italia, si dimettano le fragili parole 

della bella letteratura e si ponga 
agli strumenti del pensiero », i 

campagna 

ripetiamo, 
avversario, 

) 

mano 

Il prof. Felice Tocco. 

che insegna filosofia all’Istituto superiore 
di Firenze, ha risposto anch’egli al refe- 
rvendum della Rivista. Egli che la 
lotta che si combatte ora in Francia non 
dovrebbe avere eco alcuna in Italia, perchè 
le condizioni nostre sono ben diverse dalle 
francesi, avendo saputo noi sempre affron- 
tare la questione dei rapporti tra la Chiesa 
e lo Stato con maggiore. abilità e 

senso pratico. « Vero è aggiunge 

che bisogna fare i conti con nn’associazione 

potente e segreta, la quale per dare uno 

scopo visibile e confessabile alla sua, esi- 

stenza, agita di tanto in tanto il bandie- 

rone dell anticlericalismo. Ma l’Italia non 

deve fare il comodo delle società segrete, 

e mostrerebbe di aver perduto tutto ad un 

tratto il tatto e l’accorgimento, sa stata 

finora non a torto lodata, se per fare pia- 
cere all’Oriente e all’ Ocoidate. inventasse 

di sana pianta nemici immaginari, metten- 

dosì in assetto di guerra e gridando al 

fuoco, al fuoco!, quando non brucia nean- 
che la fuliggine del camino ». 

Anche secondo il prof. 

adunque, certi democratici... 
don Romolo Murri in capo, 

l’anticlericalismo ‘contro i cattolici che si 

alleano, massoni, fanno il 
comodo della Massoneria e dei grandi e pie- 
coli Occidenti ed Orienti. 

dice 

Felice Tocco, 

cristiani, con 
che fanno del- 

seeondo essi, al 

  

L'istruttoria contro Peppuccio Romano. 

Tribuna riceve dan S. Roma, I. La 

che nell, istruttoria Maria Capua Vetere che 

contro l’ on. Romano ii siano scaturiti 

nuovi fatti da deposizioni di testi recen-   ziati opportuni e precisi. temente escussi. 

1906. 

LA NOSTRA VOCE. 
Gli articoli che siamo andati pubblicando 

intorno all’ Unione Popolare ed alla sotto- 

scrizione Pro Mulo-hanno arrecato. un po’ 

di frutto, che ci conforta sul lavoro assi- 

duo di propaganda che abbiamo intrapreso. 
Riproduciamo qui a titolo d’onore una 

gamento emessi nel - 

  

  
i Pi ibblidata dal 

fuggitivi ; 

buon | 

  

letterina che gentilmente ci. comunica il 
nostro redattore dott. Biavaschi. 

«Egregio signor Dottore, 

Le invio L. 1.00 pregandola d’ iscrivermi 
all'Unione Popolare e Cimi 20 Pro Mulo. 

L’emigrante Tortolo Guseppe » . 
Abbiamo . riprodotta questa lettera per 

Gitare.a titolo d’ onore l’ottimo emigrante 

e per fraporlo ad esempio di tutti i com- 
pagni emigranti e non emigranti. 

  

ll congresso sindacalista. 
Ferrara, 1. — Si è chiuso il congresso 

sindacalista. Venne votata la separazione 
del partito socialista: la lotta anticlericale 
attiva, e la partecipazione alla vita parla- 
mentare. 

  

NEL PORTOGALLO. 
Londra, 2. — Il Daily Telegraph è au- 

torizzato dalla legazione portoghese a di- 
chiarare che le notizie provenienti da Ma-. 
drid sulla situazione in Portogallo sono 

molto esagerate. Non furono soppressi gior- 

nili: è sospesa la pubblicazione di due 
sli per una settimana. La popolazione si 

mantiene calma e la maggioranza è favo- 
revole al Governo. 

Lo Standard ha da Madrid: La polizia 

ha fatto arrestare a Lisbona quattrocento 
persone ; più tardi se ne fecero rilasciare 

però un centimaio. Furono soppressi sette 
giornali. 

Parigi, 2. -—— Si smentisce la. notizia 

Messidor che il re del Por- 

togallo si sarebbe rivolto per consiglio al 
ro d’Italia e al Papa. Si tratta di una 
delle solite invenzioni che alcuni giornali 

pub blicano a epoche fisse. 
  

Fucilate contro un Principe ereditario. 

Si ha da Vienna che il principe eredi- 
tario ‘di Serbia ha corso in questi giorni 

un serio pericolo. Accompagnato dal pro- 

$.:ssor Petrovitch, il principe era andato a 

pescare nel fiume Saa cel suo canotto au- 
t nobile, presso il villaggio di Umka, lo 

stesso punto dove l’anno scorso egli scampo 
da un serio pericolo. Il canotto fu visto da 

guardacoste ungherese; che non rico- 
nobbe i pescatori, e immaginò che fossero 
di contrabbandieri che si fossero avventu- 

ruti fin là. Fu intimato subito ai pescatori 
di avvicinarsi alla sponda pér la visita al 
canotto. Il principe ereditario non tenne 

conto dell’ ingiunzione, ma spinse il canotto 
verso la riva serba del fiume. La guardia 
wigherese sparò parecchi colpi contro i 

ma il principe era giunto fuor. 
di tiro, scampando per miracolo a una palla. 

nu 

  

Il saggio di sconto 
per gli istituti di emissione. 

Roma, 1. Con decreto di ieri il Mi- 
nistro del tesoro ha fissato al 4 per cento, 
il minimo del saggio ridotto dello sconto 
applicabile dagli Istituti di emissione du- 
tante il corrente mese alle cambiali con 
firma di primo ordine e scadenza non su- 
periore ai tre mesi. 
  

Nel Ferrarese, 
Copparo, 1. Vennero arrestati altri 

7 leghisti. A Tamaro in maggioranza i la- 

voratori dissero alla Lega di riprendere il 
lavoro e lo ripresero. Altri villaggi l’imi- 
terebbero. A Ferrara intanto i rappresen- 

tanti delle due parti discutono. Tutti si 
riversano alla Stazione per sapere l'esito : 
bramerebbero che fosse raggiunto l’accordo. 

Sl sparse una notizia in questo senso: 
niù fu però confermata. Si assicura che 

domani qualunque sia la deliberazione della 

commissione incaricata di trattare in molti 
luoghi gli operai sono decisi di recarsi al 
lavoro. 

Portomaggiore, 1. Una decina di sin- 
dacalisti proclamò ieri lo sciopero: i ri- 
formisti non ne vogliono partecipare. La 
forza (circa 2000 militi) venne spedita qui 

subito. Si segnalàno già violenze contro il 
libero passaggio. Molti operai vogliono la- 

desiderio che l’on. Sindaco si adoperasse 
per l’abolizione del lavoro notturno dei 
panattieri. Ora fu vano desiderio. In altre 
città invece, senza aspettare la nuova legge, 
il riposo notturuo si è già effettuato mercé 
l’intervento dei sindaci. 

Citiamo »a esempio. Padova, dove l’altro 

ieri in municipio tra padroni e operai fu 
stipulato il seguente patto: 

Art. 1. — A cominciare dal giorno 1 
luglio prossimo si cesserà di lavorare e di 
far lavorare nel territorio del Comune di 

Padova per la fabbricazione del pane nelle 
ore notturne. 

Tali ore sono quelle tra le 17 e le 5 nei 
mesi da 1 ottobre a 31 marzo e tra le 19.30 
e le 4 nei mesi da 1 aprile a 30 settembre. 
Oltre le ore 19 e rispettivamente le 19.30 

vi sarà la tolleranza necessaria per ulti- 
mare il lavoro in corso. Fra i singoli eser- 

centi di forno ed i rispettivi lavoranti. si 

stabilirà con precisa determinazione l’orario 
di lavoro nelle ore non escluse. Il lavoro 

potrà essere continuativo oppure. ripartito 
in due riprese. 

La fabbricazione del pane comprende la 
preparazione del lievito, l’impasto, la con- 
fezione e la cottura. Per altro nei mesi 
estivi ed in quanto fosse necessario, uno 

dei lavoranti panattieri per turno potrà in 

ciascun forno lavorare fino alle ore 22 per 

preparare il lievito. 
Att Viene fatta eccezione per le 

notti dal 10 all’11 giugno e per le succes- 
sive fino e compresa quella dal 14 al 15 
del detto mese, e per le notti che prece- 
dono il Capodanno, la Pasqua e il Natale. 

Su queste notti Iorario del lavoro sarà 
liberamente fissato fra 
forno ed 

RORU 3 Per occasione di straordinario 
concorso in città, o per altri gravi motivi, 

ciascun esercerite di 

propri lavoranti. 

la rappresentanza degli esercenti di forno 
e quella dei lavoranti panattieri potranno 
stabilire concordemente, oppure potrà essere 

data autorizzazione dal Sindaco, che la: pa- 
nificazione si faccia in tutti i forni del Co- 

mune in ore escluse dall’art. 1. 

Potrà pure dal Sindaco essere autoriz- 
zato l’esercente di più. forni.al lavoro del 

pane in uno di questi in ore escluse  dal- 
l’art. 1, nel caso di riparazione dell’altro 

o degli altri forni e limitamente al tempo 
strettamente necessario all’uopo. 

Art. 4. — Gli esercenti di forno nomi- 
neranno una loro rappresentanza di tre fra, 

essi ed i lavoranti panettieri nomineranno 
pure una propria rappresentanza ugual- 
mente di tre fra essi. Nel caso di even- 
tuali divergenze derivanti.dal presente con- 
cordato, le due rappresentanze si riuniranno 
per tentare la conciliazione e questa non 

riuscendo, la divergenza verrà rimessa al- 
l’arbitrato del Sindaco che, sentite le due 

rappresentanze, pronuncierà inappellabil- 
mente. 

ATEI: 

in vigore fino a che la materia da esso 

contemplata, non venga regolata mediante 
una legge o un regolamento governativo. 

Art. 6 — Viene chiesto al Sindaco che 
con .sua ordinanza urgente in linea di igiene 
e di polizia disponga in conformità del con- 
cordato. presente ed inoltre divieti di in- 
trodurre e di ritenere per vendita nel Co- 
mune pane fabbricato fuori del Comune 
Stesso, se prima non sia istato sottoposto a 

visita dell’ Ufficio Municipale d’ Igiene e se 

questo non abbia. riconosciuto che venne 

confezionato coll’ osservanza della proibi- 

zione stabilita nell’art. 121 del regolamento 

3 agosto 1890 n. 7045 e che non contiene 

una quantità di acqua maggiore del 30 070; 
e divieti pure la introduzione e la. vendita 

nel Comune del pane suddetto prima delle 
ore 10 e dopo le ore 15; e ciò tutto sotto 
le comminatorie di legge, e ferma la fa- 

coltà del Sindaco di disporre altrimenti in 
occasioni di straordinario concorso di città 
o per altri gravi motivi. 

Viene pure chiesto al Sindaco di disporre 
che sia rigorosamente osservato il divieto 

di avvolgere e di riporre pane in recipienti 

od oggetti. non conformi al disposto del- 
l’art. 126 del Regolamento 3 febbraio 1901 

n. 45, e che si proceda a termine di legge 
in confronto dei contravventori. 

(Seguono le firme) 
  

LA CU RA più officuna e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è   vorare e devono essere protetti dalla forza. 

L'on. Chiozzi è accorso sul luogo. 

| Amaro Ba reggi a base Ferro -Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente 

— Il presente concordato rimarrà 
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> 

Latisana 
i 1 luglio 

Disgrazia mortale. 

Questa mattina certo Peresinotto Antonio 
d’anni 65 di San Giorgio al Tagliamento 
alutava .a scaricare una botte di vino. 

All’improvviso si ruppe lo scalone ed il 
povero uomo caduto sotto l'enorme peso, 
si ebbe orribilmente fratturata la. gamba 
sinistra. Alle 13 fu portato in questo ospi- 
tale e ilDr. Bosisio dichiarò necessaria 
l’amputazione del femore sinistro al terzo 
inferiore. Si mandò tosto pel chirurgo Ste- 
fanon di Portogruaro che giunse col treno 
delle 16; si tentò l’operazione, ma l’infe- 
lice ormai esausto di forze, spirò fra gli 
spasimi i più atroci. 

Pordenone 
30 giugno. 

Festa di amici. 

Magnifica riuscì la festa per la inaugu- 
razione della bandiera della Società ex- 

bersaglieri « Alfonso La Marmora». Verso 
le 9 del mattino i numerosi soci che già 
si trovavano a Pordenone si portarono alla 
stazione per il ricevimento di quelli che 
dovevano giungere e per accompagnarli al 
suono di marcia militare alla sede sociale. 

Alle dieci il nuovo’ vesillo bellissimo, 
preceduto dalla banda di Torre, dalla ban-. 
diera dei Reduci e da un buon numero di 

questi ; accompagnato da oltre un centi- 
naio di ex-bersaglieri col distintivo all’oc- 
chiello fra cui spiccava nella brillante di- 
visa il tenente di complemento signor Luc- 
chetti, attraversò il corso principale della 
città, fra l'ammirazione di tutti e venne 
inaugurato sotto la Loggia del Municipio. 
Il presidente della Società sig. Alessandro 
Toffoli mandò il primo saluto agli interve- 
nuti, quindi parlò a nome del Sindaco 
l’assessore avv. Macini. Ma chi strappò 
gli applausi più fragorosi, chi suscitò l’en- 
tusiasmo piùspontaneo fu il simpaticissimo 
sig. Aristide Caneva di Udine, che per un 
buon quarto d’ora tenne incatenati gli u- 
ditori con la sua parola affascinante, con 
un’arte oratoria davyero invidiabile. Disse. 
delle glorie del Capo dei Bersaglieri, del- 
l’amore di patria, dell’entusiasmo militare, 
della graziosa festa che’ oggi rccoglieva 
intorno alla nuova bandiera vecchi deco- 
rati e giovani bersaglieri, Alla cerimonia 
assistevano tutte le autorità civili e militari. 

Il banchetto sociale ebbe luogo alla Stella 
d’oro. Vi presero parte più di 80 bersa- 
glieri di tutte le età. Graditissimo l’arrivo 
di don Bertoncin, a stringere la mano del 
quale corsero, con la cordialità di vecchi 
camerati, tutti i soci, sebbene appena qual- 
cuno lo conoscesse. La gioia più bella e la 
confidenza più sincera regnò durante il 
pranzo ; pareva di rivivere nei tempi della 
vita comune della. caserma. 

Ad unanimità venne approvato l’ invio 
di un telegramma a S. M. il Re: quindi 
il Presidente lesse poche, ma vibrate e pa- 
triottiche parole di circostanza. 

Prese la parola, desiderato da tutti il 
sig. Caneva, che mostrò tutta la sua con- 
tentezza' per la riuscita della festa e la co- 
mune letizia per avere in compagnia anche 
un sacerdote, sul capo del quale, come sul 
proprio avevano svolazzato le piume del 
bersagliere. 

Don Bertoncin allora ringraziò commosso 
dall’accoglienza affettuosa, del pensiero gen- 
tile di aver invitato anche Ini a questa fe- 
sta di famiglia e fece ‘risaltare il pensiero 
che egli era intervenuto non per semplice 
atto di adesione e di deferenza; ma per 
mostrare con la sua presenza che sebbene 
sacerdote, non viene meno all’affetto verso 
l’esercito, che deve essere sempre pronto 
a difendere la patria dai. nemici e che la 
cara Italia è amata dal sacerdote come da 
qualunque altro italiano, 

Il ricordo della festa di oggi sarà perpe- 
tuato da un riuscitissimo gruppo, fatto dal 
bravo fotografo Falomo. 

1 luglio. 
Elezioni. 

Domenica 7 corr. avranno luogo le ele- 
zioni provinciali del nostro mandamento 
per sostituire i tre posti. vacasti. Gli u- 
scenti per anzianità e sorteggio sono l’on. 

Monti, il Conte Panciera di Zoppola ‘e 
l'Ing. Roviglio, tutte persone che' per le 

. alte cariche che coprono sono certamente 
fra le più eminenti del partito moderato, 

La posizione presenta un aspetto inte- 
ressantissimo in quanto. che specialmente 
nel capoluogo per le prove del passato tutta 
la gente di buon sentimento desiderebbe 
nn’ alleanza sincera dei moderati e dei cat- 

tolici. Noi pure ci augureremmo che tale 
accordo avesse a concretare e non dovrebbe 
riuscire cosa difficile se vi regnasse quella 
buona volontà, quella sincerità e reciproca 
stima che sono gli elementi indispensabili 
per una intesa duratura. 

Possiamo assicurare che da parte nostra 
vi ha la miglior disposizione pur di ve- 
derci corrisposti con franchezza e leatà. E 
sertamente solo un accordo basato su tali 

patti varrà a por valido riparo all’ inva- 
denza dagli elementi sovversivi ed ad as- 
sivurare il. benessere ela tranquillità ai 
nostri laboriosi paesi: - pate 

giorno e siccome un giorno va 

  

Vedrozio se i signori moderati si po 
tranno decidere di troncare una buona volta 

le titubanze meschine e di sostituire a scuse 

ed. equivoci inconcludenti una condotta 
franca e leale. Non basta il dirlo a noi ed 
ai nostri amici elettori che desiderano la 
nostra amicizia : ci vogliono dei fatti, 
vuole una garanzia che possa salvaguardare 
l’uno e l’altro delle sorprese dell’equivoco... 
e ciò varrà a preservare lo stesso partito 
moderato dalle amarezze che dovette subire 
pel passato ed il pubblico, che sempre ne 
paga le spese, dalle conseguenze della di- 
scordia. 

Gradisca di Spilimbergo 
1 luglio. 

Delizie postali. 

Quando (mi pare in occasione dell’innau- 
gurazione della linea telefonica ‘Pordenone- 
Udine) S. E. il Ministro delle poste fu a 
Spilimbergo, il nostro Sindaco Avv. Zatti 
espose le infelicissime condizioni del servi-. 
zio postale e S. E. lo invitò ad inviargli 
un memoriale, che, non lo dubito, il Sin- 
daco avrà spedito: 

Non so ciò che il Sindaco abbia doman- 
dato e tanto meno ancora se il servizio po- 
stale nel Capoluogo vada bene o male. 
Nelle frazioni di Barbeano e di Gradisc: a, 

\servite da un solo portalettere, va. mallis 
simo. Devo rilevarlo, e lo feci altra volta, 
che meschinissima è dh paga del portalet- 
tere e che giustizia vorrebbe che la condi- 
zione dei portalettere fosse migliorata e che 
fosse loro fornita un bicicletta. Cio pre- 
messo veniamo al quia. Sia a Barbeano che 
a Gradisca v'è un’unica distribuzione al 

prima a 
Barbeano, ed uno prima a Gradisca non 
v'è mai ora fissa per l’arrivo delle corri- 
spondenze, che si ricevono alle 2, alle 3, 
alle 4, e fino anche alle 6 ed allo 7 pom. 
Menire in ufficio di Spilimbergo vengono 
consegnate al portalettere alle 11 Ip ant. 
Non ho ragione di dire che il servizio va 
malissimo ? 

Nell’umica distribuzione giornaliera ven- 
gono recapitate le corrispondenze arrivate 
il: mattino alle 10 e quelle arrivate il 
giorno precedente alle 3 112 ed alle 7 1;2 
pom. in modo che parte della corrispon- 
denza viene in mano del destinatario, non 
rare volte con grave ed irreparabile suo 
danno (quando vengono recapitate alle 7 
cosa. che successe spesse volte e fra le 
altre ieri) VENTISETTE ORE E MEZZO 
dopo che sono arrivate a Spilimbergo. Se 
il portalettere. con. un’arroganza indegna 
anche di chi, 

risposto ad una osservazione da me fattagli 
leri non parlerei di un fatto particolare 
(scelto fra tanti) col quale termino. Sabato 
29 Giugno, venne a Gradisca per la solita 
distribuzione e, notate bene, passò dinanzi 
la casa di Colonello Sante senza conse- 
gnargli una lettera ch’era urgentissima e 
che si portò seco a Valvasone di dove la 
portò il mattino della domenica al Colo- 
nello aripassando dinanzi alla sua casa per 
ritornare a Spilimbergo. Non so .con qual 
treno, sia arrivata tale 
che fosse arrivata alle 3 112 del Venerdì, 
yenne recapitata abbastanza presto nel 
mattino della domenica !!1| 

Un’ultissima e termino. Perchè il porta- 
lettere adopera solo. di raro la busta di 
pelle per la corrispondenza? A lui sarà 
più comodo ma così arrivano spesso i gior- 
nali insudiciati in modo da riuscire quasi 
impossibile leggerli. Avrò buttato giù que- 
ste righe per nulla? Voglio sperare di no 
per non essere obbligato a ricorrere ad 
altri mezzi. 

lettera ma, dato 

Tarcento 
25 giugno 

Ta distribuzione dei premi ai maestri 
per l’agraria. — Ii telegramma del 
Ministro Rava -- Ii brindisi di don 
Tita. 

Teri, alle ore 3. pom., ha avuto luogo 

presso la sede del Circolo Agricolo di Var- 
cento in Piazza Umberto I la distribuzione 
dei premi ai maestri elementari segnalatisi 
nell’ insognamento agrario nell’anno scola- 
stico 1905-1906. 

Erano presenti il R. ui agli 
Studi cav. prof. Battistella, il R. Ispettore 
Scolastico prot Rigotti, il por Dorigo rap- 
presentante l di Cattedra Ambulante di Agri- 
coltura di Udine e una cinquantina di 
maestre e maestri dei vari Comuni del Man- 
damento, tra cui i direttori didattici di 
Tarcento, Tricesimo, Nimis, 

Il presidente del Circolo dott. Biasutti 
ringraziò le Autorità e i maestri per aver 
onorato il Circolo di loro presenza, e co- 

municò un telegramma di saluto del Mi- 
nistro della P. I, il quale si associa al Cir- 
colo Agricolo nel plauso ai maestri del- 
|’ insegnamento agrario. 

Parlarono quindi applauditi il R. Ispet- 
tore, Rigotti incitando i maestri ad aver 
cura dell’ agraria, fonte di benessere delle 
nostre popolazioni, e il prof. Dorigo, il 
quale ha fatto rilevare come .l’ insegnamento 
agrario proceda egregiamente nel complesso, 
grazie allo zelo degli insegnanti. 

Fu quindi data lettura della. relazione 
del prof. Ghetti dell’Associazione. Agraria 

RI I DDA lia SO PTLIE a 

avesse ragione non. avesse. 

  

Friulana che visitò le varie scuole nel 

giugno 1906 e propone onorificenze per i 
seguenti insegnanti che più si distinsero : 
Merluzzi don Gio. Batta di Billerio — Man- 
zîni Armando di Lusevera — Baldissera 
Giacomo, Mugani Fulvia e Pontelli Anna 
di, Tarcento — Perini Luce di Magnano 
— Pontelli Celeste di Ciseriis — Zamolo 
Antonio di Segnacco — Anselmi-Vegni An- 
selma di Pradielis. 

Ai premiati fu consegnato elegante di- 
ploma e trattati d’Agraria. Pubblicazioni 
agrarie furono offerte a tutti gli insegnanti 
presenti. 

Ai premiati di questo anno il Circolo as- 
segnerà premi anche in denaro. 

Agli intervenuti a cura della Presidenza 
del Circolo, fu offerta una bicchierata, assai 
gradita anche perchè faceva gran.... caldo. 

Don Tita Merluzzi, maestro in quiescenza 
(da quest'anno) e parroco di Billerio, fece 

i un brindisi applaudito, bevendo alla salute 
del Provveditore, dell’ Ispettore Scolastico, 
del prof. Dorigo ed ai proposti del Circolo 
Agricolo, del quale ricordò di essere socio 
sino dalla fondazione. 

Il R. Provveditore con frase semplice ed 
efficace da ultimo, ringraziando, porse un 
augurio affettuoso di. benessere alle maestre 
e al maestri, 

Fu spedito, su proposta di un maestro 
di Tarcento, un telegramma di saluto al 
comm. Brunialti Prefetto e Presidente 
del Consiglio Scolastico provinciale, il quale 
diresse alla presidenza del Circolo una gen- 
tilissima lettera di ringraziamento alle Au- 
torità e agli insegnanti. 

Con ciò ha avuto fine la riunione ed ora 
arrivederci tutti vivi e sani (come augurò 
il sac. Merluzzi) ad una festa consimile 
vun altro anno! 

Nimis 
2 luglio. 

Ribaltata terribile. 

Ieri sera circa le 19 reduci dal mercato 
di Tricesimo ed alquanto brilli facevano 
ritorno su d’ una carretta certi Anna Gori 
d’anni 40, Angela Manzocco sulla settan- 
tina, Giuseppe Manzocco, Antonto Grassi 
ambidue d’anni 35 e Francesco Collini di 
anni 55. Nella forte discesa di Qualso, il 
guidatore e proprietario del. cavallo Man- 
zocco Giuseppe non fu a tempo a chiudere 
il freno, tanto che il cavallo neilo sforzo 
per trattenere la carretta, ruppe il timone 
e la carretta, ribaltò nel mezzo della strada. 
Fu un accorrere di gente che soccorsero i 
Malcapitati tutti pesti e contusi. La notizia 
giunse come un lampo a Nimis da dove 
partì un cavallo col quale furono traspor- 
tati 1 feriti a Nimis ove li attendeva 
l’ egregio medico dott. Gervasi Giuseppe 
che non trovò fortunatamente nulla di 

grave, ma soltanto escoriazioni e forti am- 

maccature in tutti. 

Il cavallo rimase incolume ma non così 

la carretta che fu tutta sconquassata. Data 
la ripida discesa ed il peso fu avventura 
non sia successo alcunchè di grave, come 
a prima vista si arguiva dal sangue che 
scorreva e dallo stato di 
cui tutti si trovavano. 

Montenars 
luglio. 

Terremoto - Gita scolastica. 

Oggi alle ore 3.112 si avvertì una forte 

scossa di terremoto in senso sussultorio, 
della durata di due secondi. 

— Domani gli alunni di queste scuole, 
in una trentina circa, con i preposti, si 

porteranno @ Pontebba per una gita scola- 
stica e quivi verrà inaugurata la bandiera 
delle medesime, 

hagogna 
1 luglio. 

Nefando sacrilegio. 

Ignoti sacrileghi, penetrati nella chiesetta 
di Villuzza, asportarono dal tabernacolo la 
custodia col Santissimo, L’orrendo misfatto 
ha commosso questa popolazione, che si 
prepara per domenica a una funzione espia- 
toria. 

L'Autorità è in cerca dei malfattori, che 
speriamo non sfuggiranno alla giustizia. 
  

Il Telefono del CROCIATO 208 
porta il mumero 

  

Cronaca cittadina 

  

DIARIO SACRO. 

Mercoledì 3. — Hulogio. 

Fiere e LA della Frovincia 

Aviano, Latisana, Percotto. 

Bollettino meteorico del 2 luglio 
Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mare Metri 130. 

Ore 8 ant. Termometro 24.0 — Minima 
aperto della notte 16,0 — Barometro 7.45 
*- tato atmosferico misto. — 
pressione calante. 

Teri misto. 

Vento & 

Temperatura: Massima 29.2 — Minima 
13.3. — Media 23.97 — Acqua caduta 
mm. —. 

Avviso ai Cresimandi. 
VENERDÌ 12 luglio in 

mezzodì. 

Udine alle 8, e a 

ae. Lo 

prostrazione in. 
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(Seduta del giorno 1 luglio) 

Presiede il consigliere anziano Rizzi. 
Risultano prosenti i consiglieri: Agricola, 

Belgrado, Benedetti, Biasutti, Bortolotti, 
Brosadola, Caporiacco, Caratti, Cavarzerani, 
Casasola, Cecconi, Concari, Coren, Cepetti, 
Cristofori, Deciani, Etro, Facini, Gerolami, 
Jogna, Lacchin, Luzzatto, Magrini, Mar- 
cuzzi, Marsiglio, Morasutti, Murero, Pa- 
squali, Pinni, Piemonte, Pognici, Policreti, 
Puppi, Renier, Rodolfi, Rizzi, Roviglio, 
Spezzotti , Stroili, Stroili Taglialegna, 
mu Trinko. 

Nomina del Presidente del Consiglio. 

ktaza, comunica le dimissioni presentate 
dal co. Panciera di Zoppola dalla carica 
di Presidente del Consiglio provìnciale ed 
invita i presenti a nominarsi un nuovo 
presidente. 

Fatto lo spoglio delle schede risulta 
eletto con voti 31 il comm. Ignazio Renier. 

Quando questi. ascende al seggio presi- 
denziale è fatto segno a vivi applausi. 

ftenier ringrazia il Consiglio della fiducia 
a lui dimostrata ed assicura che userà la 
più. scrupolosa imparzialità nel dirigere le 
sedute. 

i Per Garibaldi. 

Rentier crede di interpretare il senti- 
mento di tutti i Si presenti, inco- 

inciando col votare l’oggetto 13 all’ordine 
del giorno che reca: « Oldatha centenarie 
al Generale Gius sappo Garibaldi — Eroga- 
zione di somma a favore dei Reduci biso- 
gnosi >. 

La proposta è accolta da applausi. 
Roviglio (presidente della Deputazio: me). 

Ricorda con brevi ed elevate parole la fi- 
gura dell’ Eroe dei due Mondi di cui presto 
ricorrerà il centenario della nascita. 

Messa ai voti la proposta della Deputa- 
zione di erogare L. 500 a favore dei Re- 
duci bisognosi, il Consiglio la approva alla 
unanimità. 

Dopo una breve commemorazione del 
poeta Giosuò Carducci, fatta dal Presidente 
della Deputazione, viene data comunicazione 
delle dimissioni del cons. Plateo. 

A tamburo battente 

vengono poscia approvati gli oggetti : 
1. Comunicazione di deliberazione d’ur- 

genza con la quale fu provveduto alla no- 
mina del Rappresentante provinciale nella 
Commissione di Vigilanza presso la Catte- 
dra Ambulante di Agricoltura della Pro- 
vincia di Udine. 

2. Comunicazione di deliberazione d’ ur- 
genza con la quale fu espresso al Ministero 
d’Agricoltura parere sullo schema di nuovo 
Regolamento per la pesca fluviale e lacuale. 

Comunicaziane di deliberazione d’ ur- 
genza con la quale fu espresso parere fa- 
vorevole sulle modificazioni proposte al 
Regolamento di pesca marittima circa il 
ao temporaneo della pesca del corallo, 

4. Comunicazione di delibe) razione d’ur- 
genza cou la quale fu chiesta al Ricevitore 
provinciale l’ant tecipazione in conto cor- 
rente di una rata di sovraimposta per sop- 
perire a momentanea deficenza di os 

5. Comunicazione di deliberazione d’ur- 
genza relativa alla cessione allo Stato del 
mobilio esistente nell’ alloggio del Prefetto, 
nella R. Prefettura e nei R. R. Commis- 
sariati distrettuali agli effetti dell’art. 1 
della legge 24 marzo 1907 n. 116. 

6. Comunicazione di deliberazione d’ur- 
genza con la quale fu ceduto un relitto 
stradale e furono liquidati e tacitati i com- 
pensi dovuti alla ditta L. Serem per espro- 
priazione di fondi per la sistemazione della 
strada. provinciale del Monte Croce tra 
Chialiana e Comeglians. 

Comunicazione di deliberazione d’ur- 
genza con la quale fu accordato un sus- 
sidio di L, 200 per l’invio di Rappresen- 
tanti alla quinta Gara generale del Tiro a 
Segno Nazionale in Roma. 

In tema di Selvaggina. 

L'oggetto 8 reca: Fissazione dei io mini 
per l’ SZ, della caccia durante l’anno 
venatorio 07-( 

Lacchin al nto 2 dell’ordine del giorno 
della Deputazione provinciale che suona: 
è Droinita la compera e vendita di caccia- 
gione e di uccellazione durante 1° epoca in 
cui l’ esercizio della GIGA è rispettiva 
mente vietato, vorrebbe venisse modificato. 
La compera e la vendita di ebbe essere 
sempre permessa quando la selvaggina fosse 
munita d’ un certificato d’ origine. 

Caporiacco parla ‘sulla caccia delle qua- 
glie per la quale il periodo d’ ina do- 
yrebbe essere maggiore. 

Cavarzerani risponde al cons. Lacchin 
che la sua proposta suona interpretazione. 
della Legge, . ed i Consigli provinciali non 
sono chiamati a far ciò. Dice che avanti 
al Parlamento, tra giorni 
nuova legge sulla caccia che risponde ai 
desideri del Cons. Lacchin. 

Riguardo a quanto chiedeva il Cons, di 
Caporiacco dice che quelle disposizioni fu- 
rono prese per tutelare ] l’agicoltura. 
Lucclum replica dicendo essere la suna una 
importante proposta di commercio intèr- 
nazionale. 

Il Consiglio approva l’ ‘grdino del giorno 
proposto dalla Deputazione, respingendo 
l'emendamento del Cons. Lacchin. 

Senza discussione, 

Il Consiglio approva. senza 
l’oggetto 9: Parere sulla domanda del Co- 
mune di Forgaria per la classifica in terza 
categoria delle opere di difesa. dell’abitato 
di Corni ino. Non occordato. 

Oggetto 10: Rinnovazione della conven- 
zione relativa all’aflitto e spese di adatta- 
mento dei locali del deposito Cavalli Stal- 
loni in Ferrara. 

O EETZIO EI ERÉ  pr CIAPTAL 

Ta domanda dei frazioni isti di Carpene to. 

L'oggetto 11 reca: Parere sulla domanda 

comparirà una” 

discussione   

dei frazionisti di Carpeneto per distacco 
dal Comune di Lestizza ed aggregazione a 

quello di Pozzuolo del Friuli. 
Dopo brevi spiegazioni, l’oggetto viene 

approvato. 

Per la Scuola d’Agricoltura. 

L'oggetto 18 reca: Domanda d’aumento 
di contributo per la R. Scuola pratica di 
Agricoltura di Pozzuolo del ao: 

Remier. Come facente parte del Consiglio 
d’Amministi razione della R. Scu ola pr atica 
d’Agricoltura, è in grado di poterne cono- 
scere gli utili e i bisogni. 

Leggendo la relazione della Deputazione 
s'era 5 tto illusione, fino alle sue ultime 
righe, che essa fosse entrata in merito 
della questione ed approvasse quanto il 
Consiglio proponeva. Ma uu ultimo... vol- 
tafaccia lo fece cambiare dÈ Dimo- 
stra come il sussidio che la Provincia ac- 

    

  

parere. 

corda per il mantenimento di otto scolari 
sia insufficiente. 

La relazione accenna al lavoro che pro- 
ducono i ragazzi, ma, dice, su questo la- 
voro fatto a scopo di studio 
far nessun calcolo. 

  

Parlano ancora su questo oggetto, Pie- 
monte, Lacchin, Brosadola, Casasola, Ro- 
vielio. 

Quest'ultimo propone di elex la pro- rane 
posta i altre 500 
lire. 

Il Consiglio 
del giorno : 

«Il Consiglio provinciale di Udine au- 
menta di lHre 1000 e così conferma in lire 
2500 a favore della R. Scuola pratica di 
agricoltura di Pozzuolo il contributo annuo 
in corrispettivo di n. otto piazze gratuite 
provinciali nell’Istituto stesso ».. 

fatta dalla Deputazione d 

approva il 

      

Regolamenti per gli uffici 
della Prefettura. 

L’ oggetto 12 reca: 
nuovo regolamento interno e del 
regolamento per gli Uffici della 
zione provinciale. 

Morasutti. All’articolo 70.0 che suona: 
Nei giorni festivi è accordato agli impie- 
gati riposo compatibilmente con le esigenze 
di servizio; vorrebbe che il riposo festivo 
fosse accordato senza restrinzioni di sorta. 
Vuole soppresse le parole compatibilmente 
eco. 

Iuviglio. Assicura che il riposo festivo 
sarà osservato scrupolosamente. Solo in casi 
eccezionalissimi gli impiegati saranno in 
giorni festivi chiamati a prestare l’opera 
loro. Desidera che l’articolo sia mantenuto 
tale. e quale. 

Brosadola. Vorrebbe che ai consiglieri 
venissero dati dei biglietti ferroviari a 
prezzi ridotti per poter girare pei la Pro- 
vincia. In tal modo i consiglieri potrebbero 
recarsi, traendo qualche questione vitale, 
sul luogo e farsi un concetto esatto del 
problema su. cui saranno chiamati a deli- 
berare. 

All’art. 4 che prescrive i titoli 
corso l nagioniere, licenza. Istituto 
Tecnico, sezione ragioneria, ovvero diploma 
di Segretario Comunale, non trova i due 
titoli equivalenti. 

Sperzotti, pure all’ art. 4 parla contro Ja 
e pui pollenza del. titolo di ragioniere e di 
segretario comunale e conclude presentando 
un emendamento. 

Nasce una breve discussione che termina 
con un emendamento accettato dalla Depu- 
RESDe: 
Si approvano 

Approvazione del 

eputa- 

  

  

o goa * egge : 

  

   

  

n” 
4 

    

poscia senza discussione 

  

Mostra d'Arte De- 
Jdine 

14 Contril buto per la 
corativa Friulana che avrà luogo in 
nell’agosto-settembre 1907. 

15. Parere sulla domanda del cav. Sella 
Garlo e cav. Paolo. Cornaggia-Medici di 
se per deriv azione d’acqua dal Taglia- 

ento allo stretto di Pinzano. Non accor- 
dale 

16. Parere sulla. domanda dell’ ing. A. 
Del Prà per derivazione d’acqua dal fiume 
Stella nei Comuni di Rivignano e Teor. 
Non accordato. i 

17. Acquisto ed adattamento di un locale 
ad -uso Caserma dei RR. Carabinieri in 
Spilimbergo e relativi provvedimenti finan- 
ziari, 

  
   

Conto morale 1906 

reca; Conto morale 1906 
dell’Amministrazione provinciale di Udine. 

Marsiglio. Raccomanda il ponte sul Legna. 
Brosadola, Chiede schiarimenti del per- 

chè fu rifiutata la strada di accesso da 
Tor1 SALDI alla stazione ferroviaria. 

i to. Sul momento non può dare nna 
spiegazione. Prega 1’ interpellante a voler 

Ly oggetto 19 

      

    

   

issare agli niflici. 
Cristofori. Si lagna perchè fu tolto: dal- 

l’Autorità superiore il sussidio alla Com- 
missione per la repressione della caccia 

   

  

e. pesca abusive, 
“glio. Deplora pure ma nulla può fare. 

idola. Chiede informazioni sulla fer- 
    

LJI 

ovia PIT, 
ibi Von può ripetere se non queil 
che trovasi a relazione. 

Il Consiglio prende Ro 
L'Oggetto 20. reca: Conto consuntivo 

IO dell’Amministrazione provinciale di 
Udine. 

Dopo una breve discussione l'ordine del 
2101 ‘no propos sto dai revisori viene approvato. 

L'oggetto 21 reca: Conto morale e conto 
consuntivo 1906 dell’Os) pizio provinciale 
degli Esposti e delle Partorienti di Udine. 

Îl consi lio approva. 
9 ; reca: Costruzione di un ponte 

sul tico di ts ago lungo la strada pro- 
vinciale Spilimber go-Maniago. - Approvato. 

  

   

Per l'agricoltura. 

lLioggetto 23 reca: Domanda dell’ Asso- 
ciazione Agraria. Friulana per conferma ed 
unificazione dei sussidi alla Cattedra Am 

  

non sì può 

seguente ordine 
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bulante di Agricoltura e le sue Sezioni, e 
di proporzionale aumento di contributo per 
una nuova Sezione nel Basso Friuli Orien- 
tale. 

Biasutti. 
stata fatta prima la proposta. Raccomanda 

Si meraviglia come non sia 

caldamente anche l’istruzione di una cat- 
‘tedra pel Friuli centrale. 

. Un altro consigliere propone l’intensifi- 
azione delle Cattedre Ambulanti. A questi 
risponde il cons. Caratti dicendo che an- 
cora non è giunto il tempo di far ciò, e 
poi mancano i denari, 

L'oggetto viene approvato. 

Ufficio provinciale del lavoro, 

L'oggetto 24 reca: Proposte di alcuni 
consiglieri per la istituzione di un ufficio 
provinciale del lavoro, 

Brosadola dice che il Consiglio provin- 
ciale deve provvedere a favore deg gli da 
Il movimento operaio ha assunto in ques 
ultimi anni una grande importanza. Si sa 
sicuro che il Consiglio provvederà acco- 
gliendo la proposta dei consiglieri Brosa- 
dola, Casasola, Marenzzi e Trinco. 

di Parl la a favore della «Camera 
del Lavoro. Dice che a questa, che pur 
avrebbe i medesimi scopi dell’Ufficio del 
Lavoro, proposto dai consiglieri Brosadola, 
Manduzzi ed altri,, fu rifiutato il sussidio. 
Nega che la Camera del lavoro abbia un 
carattere spiccatamente socialista. Dice di 
conoscere i sentimenti e le aspirazioni 
operaie, e se la Camera 
sorta con un programma politico, 
morta sul nascere. 

Cristofori. Attende un programma pra- 
tico per vedere come e per chi dovrà fun- 
zionare questo ufficio. 

Coren. Propone di sospendere ogni voto 
e di demandare ad una commissione x 
Studio del problema. Se le risposte del 
commissione saranno tranquillanti si du 
la proposta. 

Bortolotti. Propone di soprasedere ad 
Ogni voto in attesa delle proposte dell’Uf- 
ficio centrale del lavoro o 

Brosadola. Credeva di trovare fra i con- 
Siglieri di parte democratica un cordiale 
appoggio. Sostiene la nomina della com- 
missione che potrà mettersi d’accordo con 
l’Ufficio centrale del lavoro. 

Bortolotti. Propone la sospensiva che non 
è accettata, 

Si disente ancora lungamente; alla fine 
SÌ dà incarico al presidento comm. Renier 
di nominare una commissione di studio. Il 
Consiglio approva. 

Per l'emigrazione. 

L'oggetto 25 reca: Proposta del consi- 
Si ere avv. A. Cristofori di erogare lire 

X) del fondo delle spese’ impreviste del 
dà, 1907 a favore del Segretariato 
dell'Emigrazione di Udine. 

Cristofori. Fa una rapida storia dei la- 
vori del Segretariato dell'Emigrazione, ci- 
tando dati statistici in suffragio delle sue 
asserzioni e conclude chiedendo al Consi- 
lio di approvare la sua proposta di sus- 
sidio. 

sarebbe 

Cavarzerani. In seduta di bilancio fu- 
ono fatte varie domande di sussidio, Ae- 
cenna alla esistenza d’un Patronato pro- 
vinciale dell’ emigrazione, 

Prefetto. Si è sciolto. 
Mareuxzi. Ricorda l’opera del Segreta- 

Tato del Popolo di Udine per nulla infe- 
SR a que Ito del Segretariato dell’ Emi- 
zione, Chiede che per giustizia ed equità 

anci he a quella istituzione venga accordato 
ta sussidio. La distribuzione sia affidata 
al Presidente della Deputazione o al Pre- 
fotto, iP 

Marsiglio. Dice che l’opera sarta del 
Segretari rato. dell'Emigrazione è stata svia- 
fa per Ja propaganda socialista fatta dai 
Suoi propagandisti. 3 

Uro. Associasi alle parole di Marsiglio. 
'oterà contro alla proposta Cristofori, per 
principio politico. 

Cristofori. Nega che la sua proposta 
abbia carattere politico. Dichiara di non 
degnare d’una risposta il cons. Marsiglio. 
è Marsig! io. Ripete che A Segretariato di 
Emigrazione ha fuorviat . Sfido qualunque 
è non Sapere quello e sl'fa o ve: si fa. 

Cristofori. Propone un aumento di somma 
dando incarico al Prefetto di distribuirla 
Secondo i suoi criteri, 

Si stabilisce di elevare 
320003 -.-1900. 

Dolicreli. Non voterà 
© Snaturata. 

Liro. Dichiara cho voterà. 
“i proposta viene approvata 

la somma ‘da 

perchè la proposta 

Îerier. Comunica i nomi ‘doi cinque 
nembri chiamati a far parte della Commis- 
Silone È di studio per 1’ Ufficio provinciale 
I lavoro. Essi sono: Brosadola, Vapo- 

Tacco, Coren, Cristofori e Spezzotti. 
Dopo di che ‘la seduta pubblica è 

Seduta privata. 
‘'azetto 26. Comunicazione di delibera- zione 4° ‘genza con la quale fu fatta pro- 

der. al Ministero dell’ Istruzione pubblica i Gonferi imento di un posto racante nel- 
i LO Naz sionale per le figlie dei mili- 

aliani in Torino. 
di approva 

Oggetto È 97: Proeweliuiani a favore del 
ro provinciale GO d° Adda Addo, 

! onisiglio approva. 

tolta. 

da 

  

Teatro Minerva. 
Cinematografo Pettini. 

Sera. settima rappresentazione 
endido cinematografo Pettini. 

mi dix Sa re novità che sì oe am- 
E, n si sera notiamo : « Le fosto di 
TUSSO-RÌ el maggio scorso — La guerra 

sports interna- 

(ilesta 
tp dello sple 
Pra lo 

SIApponese e i grandi 

li d inverno ». 
zional 

Sri Serali è Ing r'esso Di e Loggie 
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a ‘eciali Cent. 60- Sedia riservata 
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di * 

:2 Sedie in galleria sono batte libere. 

enti 

del lavoro. fosse 
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Nel mondo delle scuole. 
Collegio Uccellis. 

Hanno ottenuto la licenza dalla scuola 
complementare pareggiata senza esami, le 
signorine: Anelli Monti Maria, Dedini, 'Ot- 
tilia, Pogutr Bianca, 

Vennero promosse alla classe II. le si- 
gnorine: Bellis Alice, Bert Maria, Cigolotti 
Olga, Contarini Lucia, De Ponte Domenica, 
Doplicher Carla, Fattori Luisa, Ficcato Ma- 
tilde,  Orzau Giuseppina, Pollah Elena, 
Polo. Fausta, Radina Anna, Rea Silva, Sor 
tori Teresina, Stanich Masa 

Vennero promosse alla classe III. le si- 
gnorine Carnelutti Gemma, Casanova Maria, 
D'’Orlandi Fides, Ermolli” Valeria, Grosser 
Rosina, Measso Antonietta, Melocco Luigia, 
Mocenigo Maria, Pagani Anna, Plebani Lia, 
Pogutr Carolina, Sendreses Elsa, Trani 
Elsa, Guga Giuseppina. 

I temi di licenza liceale. 

Ecco i due temi d’italiano per gli esami 
di licenza liceale: 

1. Tale è la ventura della nostra patria, 
di non avere ne’ suoi confini terra così 
misera che non,vi appaia un fiore di bel- 
lezza, di non avere nella sua storia età 
così infelice che non vi splenda alcuna 
eda di gloria. 

2. Stimava il Leopardi che uno scrittore 
non riesca mai così chiaro, interessante ed 
efficace come quando scrive di sè, delle 
cose e dei sentimenti che più gli appar- 
tengono. 

Mercati rimandati. 
Giovedì 4 corr. mese, festa nazionale, 

non avranno luogo nè i soliti mercati set: 
timanali dei grani, polleria, foraggi, suini 
ed ovìni, nè 1 SORTE mensile di vitelli 
in Sub. ‘Aquileia ; quest’ ultimo si terrà il 
giorno 1 agosto p. v, 

Baruffa fra due donne. 
Teri in piazza XX settembre due donne, 

non sì sa per quali motivi vennero alle 
mani. Accorse il vigile urbano De Slefani, 
che non senza sforzi riuscì a dividerle ed 
a calmarle. 

Associazione « Trento Trieste». 
Gli alunni della IV Ginnasiale e della 

II Liceale di questo Liceo-Ginnasio « Ja- 
copo Stellini »,. nel trigesimo dalla morte 
della Signora Orsola _Trepin, offrirono alla 
Sezione Udinese L. 5,50. 

Il Consiglio Direttivo 
vissimamente ringrazia. 

della Sezione vi- 

Servizio radiotelegrafico 

pel pirascafo “ Ultenia ,,. 
Dalle ore zero del giorno 2 luglio corr 

alle ore 24 del giorno stesso, tutti gli 
uffici telegrafici possono accettare telegram- 
‘mi diretti a passeggeri del piroscafo Ultonia 
della Società di Navigazione Cunard Line. 

I telegrammi appoggiano all’ufficio sema- 
forico di Forte Spuria. 

La tassa per parola è di lire 0. 63, oltre 
la tassa ordinaria per la via terr estre. 
  

Da ammutinati a disertori. 
Parigi, I. — Un dispaccio da Ginevra 

all’Eclaire annuncia che due disertori del 
17.0 fanteria sono giunti a Ginevra este- 
nuati dalla fatica e morenti di fame. Que- 
sti affermarono che una sessantina di sol- 
dati del 17 fanteria colpevoli dell’ammuti- 
namento disertarono. 

  

n ef O 

IN TRIBUNALE 

Presiede il Giudice Solmi. — P. M. il 
dott. Torresini. — Difensore avv. Fabio 
Celotti. 

Un incendiario. 

Rossi Luigi di Giovanni di anni 23 di 

interneppo (Venzone) trovasi in carcere 
sino dal giorno 27 Marzo passato, impu- 

tato: Primo, di avere nella sera del 24 
marzo nella località chiamata Lavaret di 
Interneppo appiccato il fuoco ad una stalla 
con sovrastante fienile di proprietà di Rossi 
Giovanni fu Candido detto #rede arrecan- 
dogli un danno di L. 1200. 

Secondo di avere nella sera seguente in 
Interneppo stesso appiccato il fuoco ad un 
fienile soprastante la stalla di proprietà del 
medesimo Rossi Giovanni arrecando un 
lieve danno perchè il fuoco in. seguito al- 
l’accorrere di quei villici fu sollecitamente 
spento. 

Fra accusa e difesa sono citati trentatre 
testimoni, e siccome il processo non verrà 
finito oggi, pubblicheremo domani il ri- 
sultato. 

  

N. 1508 Cat. La - 6 

CORUNE DI PREMARIACCO. 
A tutto il 7 Luglio 1907 resta aperto 

il concorso al posto di Segretario Comu- 
nale di Premariacco, Distretto di Cividale, 
con lo stipendio annuo di L. 1550, netto 
dalla tassa di Ricchezza Mobile. 

La istanza, corredata dai documenti pre- 
scritti dalla Jegge, sarà presentata nell’Uf- Cd 

flcio di Segreteria del Comune soprain- 
dicato. 

Premariacco; 19 giugno 1907. 
Il Sindaco 

GOIA prof. BENIAMINO 

Fabbrica Ghiaccio 
ed impresa frigorifera 

Dorta, Bellina, Tommasi & C. 

Ti Società ha incominciata la fabbrica- 
zione, con acqua dell’acquedetto Udinese, 
del GHIACC 10 ARTIFICIALE IGIENICO, 
che mette in vendita al pubblico, a prezzi 

da convenirsi, nel seguenti esercizi: Caffè 

  

Dorta, Mace. llerie Be. lina, I.Ili De Pauli, 
Pravisani Alfonse, Del Negro Michele, Fi io- 
ritto Remo, Manganotti Pio, Gottardo Gio- 
vanni Cirillo.   
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IL CROCIATO 

STATO CIVILE 
  

Bollett, settim, dal 23 al 29 giugno 
NASCITE, 

Nati vivi maschi 10 femmine 13 

» morti » — » 2 
» esposti » i » — 

i Totale N, 26 

PUBBLICAZIONI DI MARTIMONIO. 

Gio. Batta Noacco falegname con Rosa 
Luigia Romanello setaiuola. Antonio 
Bucccin manovale con Antonia Zatti lavan- 

daia — Enrico Franzolini sarto con Or- 
tensia Trevisan sarta -— Attilio Crovato 
viaggiatore di commercio con Adele Fu- 
molo sarta — Guglielmo Colle calzolaio 
con Santa Marchetti ricamatrice — Gia- 
como Canova negoziante con Maria Pia 

Pistano casalinga, 

MATRIMONI. 

Luigi Della Ricca operaio con Luigia 
Baldan casalinga — Luigi Macini impie- 
gato con Maria Bulfoni agiata. 

MORTI. 

Gio. Batta Malisani fu Giacomo d’anni 
52 facchino — Dolores Agolzer di mesi 4 
e giorni 27 — Bruna Del Bianco di Er- 
menegildo di mesi 10 e giorni 20 — Te- 
resa ‘T'omaselli-Simonetti tu Angelo d’anni 
‘0 casalinga — Pietro Bordiga di Giovanni 
di mesi 2 a giorni 10 — Vincenzo Visentin 
fu Antonio d’anni 94 ebanista — Maria 
Visentini di Agostino di mesi 10 e giorni 
12 — Giulio Defent fu Antonio d’anni 67 
argentiere — Pietro Venier fu Valentino 
d’anni 60 agricoltore — Luciano De Luisa 

di Emilio di mesi 1 giorni 12 — Teresa 
Perissini di Gio. Batta d’anni 29 cucitrice 
Antonio Lodolo fu Francesco d’anni 40 
agricoltore — Antonio Lauzana di Luigi 
d’anni 34 agricoltore :-— Giacomo Loren- 
zini fan Giuseppe d’anni 71 agricoltore — 
Giovanni Malisani fu Giuseppe d’anni 64 
bracciante — Arturo Germida fu Bonafede 
d’anni 38 cancelliere di Tribunale — Pietro 
Vida fu Giacomo d’anni'66 sarto — Piétro 
Toniato fu Domenico d’anni 79 agricoltore 
— Maria Valent di Osualdo d’anni 23 con- 
tadina, Maddalena Zamparo-Marsilli fu Ger- 
mano d’anni 89 casalinga — Antonio Mar- 
tinozzi fu Domenico d’anni 70 stalliere — 
Attilio Cuttini di Giuseppe di giorni 2 — 
Gattesco Canciani fu Giovanni di anni 76 
vetturale — Apio La Pietra di Romeo di 
d’anmiodceninesi” 6.2 Anna Vidassi odi 
Pietro di mesi 8 >. Anna Maria. Pascoli- 
Pascoli fu Emilio d’anni 65 casalinga — 
Anna Colugnatti-Pravisani ‘fa Ar gelo di 
anni 51 contadina. 

Totale N. 28. 
dei quali 10 a domicilio è 18. negli altri 
stabilimenti. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato». 
  

Interessantissimo a tutti i Parroei. 
  

Ogni parroco conosce per prova quanto 
spreco di tempo e quanti rompicapo costi 
la ricerca che quasi quotidianamente gli 
tocca fare — di atti di nascita, metrimonio 
ecc. e più che tutto della genealogia delle 
particolari famiglie: e questo. per causa 
della insufficienza e complicazione dei Re- 
gistri di Anagrafe adoperati infin dp 

A togliere i molti inconvenienti, e par- 
ticolarmente per dare — un modo Cal 
simo di trovare in un subito la genealogia 
di qualsivoglia famiglia — la Yip. G. Moro 
da N Udine) | ra pubblicato recente- 
mente una Anagrafe IA aaa nuova 
di sua proprietà riservata e che quantun- 
que semplicissima, soddisfa pienamente a 
qualunque ricerca. Eccone i principali 
vantaggi: 

1. Un semplice numero di richiamo dà 
il bandolo di trovare la genealogia del- 
I uomo-marito, un altro numero fa trovare 
la genealogia della donna-madre ; e tanto 
facilmente che in una diecina di minuti 
si può conoscere la. genealogia fino alla 
nona e decima generazione. 

2. Ogni foglio è partito in otto specchietti 
ciascuno dei quali presenta una particolare 
famiglia, coll’ indicazione dei nomi, pro- 
fessione, nascita, cresima, comunione, ma- 
trimonio, morte, trasferimento dei genitori 
e di ogni singolo figlio. 

5. Sopprime il bisogno di 
tante volte gli stessi nomi, specialmente 
l'indicazione dei genitori; — toglie il pe- 
ricolo di equivoci —- e fa dell’Anagrafe 
nuova una guida utilissima per compilare 
sugli altri Registri gli atti nuovi di nascita 
matrimonio, ece. 

d. La nuova Anagrafe, anzichè essere 
come le altre, un Registro provvisorio e 
temporaneo, è invece destinata a diventare 
un Registro duraturo, continuativo quanto 
i Registri di Battesimo ecc. anzi il più 
importante dei Registri di un Ufficio par- 
occhiale. 

Ogni Registro — Anagrafe con 100 fogli 
carta filo robustissima, ‘stfliciente per la 

i di 800 matrimoni — - famiglie 
con alcuni fogli speciali ad uso — Indice 

legato fortemente in mezza. pelle (for- 
mato centimetri 73 per 33); ‘costa sole lire 
9,50 franco di porto a domicilio, 

In vendita presso l'editore  (. 
Tolmezzo (Udine). 

A richiesta inviasi un foglio modello con 
la relativa spiegazione. 

trascrivere 

Moro. — 

Presso il medesimo 
degli è Uomini — (S. 
pag. 96 cento copie Do 
carico del committente. 

700 ‘e — I Doverì 
ellico) volume di 

10. Porto a     
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} ilo NETULU COMINOTTI è 
VIA CAVOUR N. 5 È 

; TOLMEZZO $ 

ò È ne di 
È Innocente Giacobbi 6 Malattie chirurgiche e delle donne a 

ì UDINE d XE È — Consultazioni tutti i giorni è 
€ Assortimento Occhiali - Canocchiali eccettuati il martedì e il venerdì. È 
È Lenti | i È. 
x Binoccoli da Teatro e da Marina 89 209809 299 
fi Misure metriche Telefono N. 293. 

{Barometri — Termometri $ Gabinetto dentistico 
S Apparati elettrici 3 
È Articoli per illuminazione a gaz ò Dott. L. Spellanzon 
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  MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 

Denti e dentiere artificiali 
UDINE, Piazza del Duomo, numero 3 

iL3 LAI LASALUTE? ] —_n —— : due CASA di CURA 
di sfornano 

per le malattie di 

“ Ebbi più volte 
| occasione di spe- 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPAROLI 

‘rimentare il 
“PERRO, CHINA 

9 ‘ BISLERI e ne 
» ‘ constatai DO 

Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N. .317 
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# * come liquore ca ] , 
î “‘petico e tonico”, MILANO 
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della R. Università di Modena. 
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Esigere la marca « Sor gente Angelica» 
- MILANO. F. BISLERI e GC.   C
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dentiera + SIRIA III PAPPA ZLORÀe +ipiaanre i 

  

è“ Premiato liquore antistrumoso Serafini 

Rimedio pronto e sicuro contro 

*Vs.IL GOZZO 
Si vende unicamente presso il preparatore G, B. 

> SERAFINI — Tarcento (Udine). 

    

  

  

L.. 4.530 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco. nel Regno verso 

rimessa di LL. f.#0 — 6 fl. (cura completa IL. 9. 

  

Soffrite di Gastrica, Alito cattivo, Inappetenza, 
Colorito Giallo - Nausee - Dolori di stomaco - 
Clorosi - Anemia -Nevyvrastenia 2 Provate le Tavolette 
Fernet Lapponi, preparazione scientifica del Prof. Dott. Lapponi, 
(medico di S. S.) di sorprendente, immediata efficacia. Dai 
Farmacisti e Droghieri a Lire 1,25 la scatola metallica 
suggellata; sciolte L. 0.60 l’ettosramma. L. 1.50 la scatola 
e L. 5 quattro scatole franche nel Regno se richieste con 
cartolina-vaglia diretta alla Original Fernet Compa- 

z my, Milano, Via Calatafimi, 15. 

Una recente pubblicazione del dott. Gilbert, in vendita a 
Cent. 25, spiega in forma popolare, le cause Li suindicati 
disturbi. Qiesto prezioso opuscolo che ogni buona madre di 
famiglia deve consultare, viene spedito gratis a chi lo richiede 
con cartolina risposta, sla Original Fernet Company, Calata- 
fimi 15 Milano., 

  

Tipografia del Crociato 
——-&— KI--+-4-e-- 

"0PI0SO ASSORTIMENTO CARATTERE 

Macchine Tipografiche perfettissime 

HSHGUISCEH 
Fatture, Moduli, registri commercial, Opuscoli, 

Opere - Biglietti Visita 
Ogni altro lavoro tipografico 

PRECISIONE — PUNTUALITA’ — PREZZI MITI 

   



UL CROGIAYO 
LES SE ey pra ae ivi ce 

INSUPERABILE. 
  

; Per SEEN MAINE See CARTE Lc PASSATE a NEL SAI E LT 

Giovanni Bottacin fu Giuseppe B | © 
“Trionfa - s'impone (Marca GALLO) e E ; 

Produzione 9 mila pezzi al giorno Usato dalle primarie stiratrici Prinian Premiata Fonderia ed di nel Veueto per la si 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 

Fa sparire le rughe, le macchie .ed i rossori. 
— L'unico per bambini. — Provato non sii ,,. GI po n 

pf Chiunque può stirare a lucido con facilità. 
può far a meno di usarlo sempre. 

Conserva Ja biancheria. E° il più economico. 

Domandate la Marca GALLO 

fabbricazione di Arredi Sacri in Argento, Bronzo, Ottone fuso ed So 
in lamina argentati e dorati, Argentature dorature e riparazioni. 

statue in rame hattuto | 

di Berlino e Parigi. 

Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80, 

al. pezzo. Pezzo speciale came | 
pione cent. 20. 

argentate e dorate per Altari, Wei e Campanili. — Lavori ‘in 
ferro battuto. — Assortimento Statue e Crocefissi in Plastica 
tone Romano e legno intagliato. 

Palme in tutto metallo e bouquet novità ed in metallo con PE 
fiori porcellana. i * 

aramenti Sacri, Stendardi o Bandiere. j Da 
Pianete damasco tutta seta garantita da L. 30 in più — Pia- 

nete seta moire splendide ricamate da L. 35 in più — Pianete raso 

Usatelo 

AMIDO in PACCHI a e pezzi. 

car- 9 

iù | (Ma ca Cigno) 
I medici raccomandano il SAPONE BANFI 

MEDICATO all’Acido Borico, al Sublimato | 

corrosivo, al Catrame allo. Solfo, all’Acido fe-. 

Superiore a tutti gli Amidi in pacchi 
im commercie   nico, ecc. sii annoio seta riccamente ricamate da L. "0 in più. — Campioni a richiesta. re] 

‘PROPRIETA’ Grande assortimento Lampadari in vetro a prezzi di fabbrica. mo 
Ditt AGHILLE BAN Fii Occasione Palla dell’Assunta di buonissimo autore con alta cor- ed sio 
UITTA PI nice intagliata dorata Metri 180 per 130 L. 350. 1 

x p Preventivi e sopraluoghi a propric spese. Di M'LANO MILANO ' praluoghi a propric sì RR 
l'ornitrice Case Reali. Anonima capitale 1,300,000 versato |. (a n E Se liz: 

i tric 

Prima di fare seat di Statue » eLratono dome) pdato < alla 

- Grande Fabbrica | 
Ul 

a sa i Tonga «RA prc ns SCO; 

IO ose = Unica nel Veneti dia 
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Unica nel Veneto tatde da 

  

  

Tel. fono 8-06 TT IMI HH) — Viale del Ledra, 30 — TI da i n Ta o CL a TE = Wiale' del’ Lédra. 20 DL mi Bi di 
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bloc 

Telefono 3-07 — VIA MANIN, UDINE Esposiz'one Campionaria WPerman: nie VIA MANIN, UDINE -— A 3-07 3 

es 5! fabbricano statue în cartone romano, legno, marmo © pietra artificiale, bronzo 0 marmo «be- - pub TIPI PROPRI -— MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER l' INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E IBL EGAN VZA DELLA DECORAZIONE Li duo) 
Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case italiane ed Estere n 
  

  0e00e8e8e86a0 Lo bloc Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite È 
« Il giorno 15 agosio 1908. venne ence-   

    

  

  

  

  

  

  

        oro, seta e argento, Cordoni, © l'ele filo Rosa 

per confraternite. 
colori e qualunque articolo in mani- 
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« Vî esprimo la mia e la compiacenza di voti che sempre più si estenda l» loro elien che attira lo spirito alla contemplizione della sari niata in Basaglinpenta la stetua dell’ Assunta, tutta questa popolazione di Castions delle tela, ecc.» SU Grorsro BeGLIORGIO È gloria delle B. V e soilena il cuore all'am- | gen opera veromenle artistico dei Sigg Fl Fi- Mure per l'ottimemenie riusoto lavoro della Peet dla ade Ei mirazione del bello » e lipponi. La quile fu lodata da tutti i paesani stetua dell'Immacolata Concezione... Si con- sa ; D. Davine De CanpIno, Purrece, 1 e forestieri che si fermano ad ammirarla». gretulo pel sempre crescente progresso nella 
se | Da e ; s perfezione dei v.stri levori diù volle è stato seruto mi È i SR ! ulti Sac. OsuaLpo D'OLIvo, Parr. perfezione dei v.stri levori ». dae cai DO aa Je a den È io esprime rvi ‘la mia: soddisfazione | ds, 

Ù aa Eni L È (27) pre ice kb Y. ASS A db LOTY î 5 “i Py ; » | hh SAONA DR è | per le statue di S. Pietro e S. Barirlomio 1 «Le statue da loro eseguite fanno bella 2 SRO, RSI RR La PR sE 3 eseguite ini mermo artificiale per questa mia I mer 
comparsa e specialmente una è veramente ti RIO Mor SSA tot o n Doll esi Has RR A È chiesa Curaziale di Alesso, perehè condotte I anti 

i) : I ; la statu Bi Se o poria li iu po ressone, e pol sichi €S- 3 x A n CA della e da tutti lodota. Attesa inoltre la te- RR 0% de Si ta E ERE ; dr a si È ; O i i. ii vi 5 con finitezza artistica tale da incontrare il | sfoi { Ì 74/0 rato rtl favore di: OSLO, DUY- Sete visitati #08. I 7MIVALO GA: sù VILVIII e ì î . | nuità e discrezione del prezzo, sono conten- sposa 1 Si SE de . Hi Do Gan o, a 17% 0 - > ia I un $ gradimento di tutt ». che tissimo. del loro lavoro ». polazione e di quenti hanno veduta. gno e to, tm. BRL lacenzi) pi reiò sent È La « DN pit ie teggiamento ispira quella devozione che deve i bisogno di m nofestar loro il lusinghiero 3 ipa | ui 
i "an ae a dei emanare di uno stutua che si colloca iu quudizio di grant «dbtbe0 nd ammirare, è i ULTI, (o | ix del coco di nei LOI e VIE ) pd : sa } s } î 
oi0oco di S. Buna di IRii. Chiesa IL complisso di tinte è tale che con- la chiam. runs pregegrtissimo lavoro sia per lu ; i dare corre mirabilmente o questo fine Facendo posa, sia per tu ciemrazione. Lo dissero lavoro 3 | toe 
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Vis do N4 ol Impossibile 
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tr.con due medaglie all EcLosizione Reg » di Udine) dir eh Si 
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